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Abbiamo quindi cominciato un vero e proprio percorso nella Casa della 

Salute di Colorno-Torrile ponendoci semplici domande: come si presenta 

oggi il fenomeno della violenza in questa comunità? Come ci tocca? Quali 

sono le forme emergenti e ancora non codificate? Conosciamo i servizi 

che se ne occupano e i loro problemi?

L’obiettivo è formare operatori sociali e sanitari insieme ad associazioni 

e altri soggetti che vedono la vita quotidiana delle famiglie per immagi-

nare azioni di aggancio precoce delle donne (forme di accompagnamento 

perchè maturino una richiesta di aiuto, di orientamento, di informazione 

diffusa), per definire infine azioni innovative di presa in carico che ricol-

leghino nuovamente ai servizi tutti i soggetti che vedono la violenza ma 

non sanno come agire.

Percorso di empowerment 
nelle Case della Salute 

e nelle Comunità di riferimento

PARTECIPANDO A QUESTO PERCORSO, LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

E I SINGOLI POSSONO FARE MOLTO: ANALIZZARE CON NOI NELLA LETTURA 

DEL PROBLEMA PER COME SI PRESENTA IN UNO SPECIFICO CONTESTO 

(COLORNO E TORRILE); DIFFONDERE INFORMAZIONI E NOTIZIE; 

COINVOLGERE LA CITTÀ NELLA RIFLESSIONE.



Le iniz iat ive

VENERDI 22 NOVEMBRE COLORNO 

SABATO 23 NOVEMBRE SAN POLO DI TORRILE
dalle 10 alle  12 • nei luoghi del mercato settimanale

Animazione teatrale itinerante sul tema della violenza 
a cura di Coop Giolli Teatro dell’Oppresso

IL PROBLEMA DELLA VIOLENZA SULLE DONNE: 
AFFRONTARLO INSIEME, IN UN’OTTICA DI COMUNITÀ

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE 

dalle 17.30 alle 19.30 • al Circolo Maria Luigia - Centro Sociale Venaria
Via Suor Maria 7, Colorno 

Giornata aperta a tutta la comunità:

Conflitti tra uomini e donne: parliamone insieme 
Un incontro rivolto agli operatori dei servizi sanitari e sociali,

al mondo del volontariato, alle associazioni e 
a tutta la cittadinanza per riflettere insieme e per progettare

nuove proposte di cooperazione e lavoro.

Percorso di empowerment 
nelle Case della Salute e nelle Comunità di riferimento

Molti sono gli attori sociali che assistono a forme violenza in tutte le sue 

fasi, a volte iniziali ma percepibili, altre volte davvero evidenti. Pensia-

mo agli  operatori sociali e sanitari, alle forze dell’ordine, agli insegnanti, 

ai pediatri, ai medici di medicina generale,  ma anche a figure meno intu-

ibili con cui ci si confida abitualmente, come  i commercianti di fiducia, i 

farmacisti, i baristi, le parrucchiere, ecc.

Tutte queste persone ascoltano le confessioni delle donne o ne vedono 

i corpi o assistono ai momenti di estrema tensione familiare, ma spesso 

non sanno come agire e rimangono ‘sospesi’, lasciando cadere un dolore 

che non trova modo di trasformarsi in dialogo e aiuto.  

Acquisire un’ottica di comunità vuole dire  quindi rileggere il fenomeno 

aprendosi al contributo di tutti per prevenire o rispondere il prima possi-

bile a episodi di violenza.


